
   
               

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA    N. 5 

________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO:   Bilancio annuale di previsione 2015 - bilancio pluriennale di 

previsione 2015-2017 - Relazione previsionale e programmatica 
2015/2017 - Approvazione 

 
 

________________________________________________________________________________ 

 

 

L'anno DUEMILAQUINDICI addì NOVE del mese di FEBBRAIO alle ore 10:10 presso la 

sede del Consorzio in Pianezza, v.le San Pancrazio 63, regolarmente convocata con avvisi 

scritti e recapitati a norma di legge si è riunita in seduta ordinaria l'Assemblea del Consorzio 

Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali, della quale sono componenti i signori: 

 

ALTILIA Carlo                              Sindaco Comune di Givoletto (o suo delegato) 

BUSSONE Sergio        Sindaco del Comune di Druento  (o suo delegato) 

CASTELLO Antonio Sindaco del Comune di Pianezza (o suo delegato) 

GATTO Maurizio         Commissario Straordinario Comune Venaria (o delegato) 

CRAVANZOLA Giancarlo Sindaco del Comune di Val della Torre (o suo delegato) 

DA RONCO Gianni        Sindaco del Comune di Alpignano (o suo delegato) 

LA MONICA Maria Grazia        Sindaco del Comune di San Gillio (o suo delegato)  

ROLLE Roberto              Sindaco del Comune di La Cassa  ( o suo delegato) 

 

 

Sono presenti: Gallio M.Grazia  (Vice Sindaco comune Givoletto) – Bussone Sergio - _ 

Castello Antonio  – Parente Gianfranco (Sub Commissario Prefettizio in sostituzione del 

Commissario Gatto) – Cravanzola Giancarlo – Da Ronco Gianni– La Monica Maria Grazia 

– Rolle Roberto 

 

Assenti: nessuno 

 

Partecipa il Segretario Iris Imbimbo  

 

Assistono il Direttore, Antonio Colonna  e i consiglieri   Perna Pasquale, Gravinese Claudio, 

Salamano Anita 

 

Il Presidente dell’Assemblea – Da Ronco Gianni - riconosciuta legale l'adunanza, dichiara 

aperta la seduta. 

 



 
   

L’ASSEMBLEA CONSORTLE 

 

Premesso che si rendono applicabili a questo Consorzio, ai sensi dell’art. 31, comma 8, del D. Lgs. 

267/2000, le norme previste per gli Enti Locali in materia di finanza, contabilità e regime fiscale se 

previsto dallo Statuto; 

 

Visto il  titolo IV “contabilità e gestione economico finanziaria” dello Statuto Consortile; 

 

Visto il D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 

 

Visto il DPR 194 del 31.1.96, pubblicato su G.U. n.. 63 del 13.4.96, che approva i modelli attuativi 

di bilancio; 

 

Visto il DPR 326 del 03.8.1998 pubblicato su G.U. n. 160/L del 18.9.1998, che approvava gli 

schemi di Relazione previsionale e programmatica; 

 

Richiamate:  

- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 22.12.2014  avente per oggetto 

“Servizi a domanda individuale – determinazione delle tariffe e dei tassi di copertura finanziaria in 

percentuale del costo dei servizi da parte delle relative entrate – anno 2015”;  

 

Dato atto che il Direttore del Consorzio ha predisposto, ai sensi dell’art. 27, comma 3, dello Statuto 

consortile, nonché del vigente regolamento di contabilità, i seguenti documenti di programmazione 

economico finanziaria per il triennio 2015 – 2017: 

 

 progetto di Bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 2015  

 proposta di Relazione previsionale e programmatica 2015/2017 

 progetto di Bilancio pluriennale 2015/2017 
 

Considerato che: 

- per quanto attiene le spese, sono iscritte in modo da assicurare l’esercizio delle funzioni e 

dei servizi attribuiti al Consorzio, nonché per conseguire il miglior livello di efficienza e di 

efficacia consentito dalle risorse disponibili,  prendendo come punto di riferimento le spese 

della gestione 2014 ed apportando le necessarie variazioni; 

- per quanto concerne le entrate sono stimate su criteri prudenziali di veridicità, con riserva 

nel corso della gestione di effettuare le opportune rettifiche se e qualora giungeranno 

segnalazioni di maggiori o diverse entrate, in un ambito operativo alquanto problematico in 

relazione alla definizione dei trasferimenti regionali; 

 

Visto il progetto di bilancio di previsione per l’anno 2015, del bilancio pluriennale 2015/2017 e la 

Relazione previsionale e programmatica; 

 

Richiamato, inoltre, il decreto legislativo n. 118 del 2011 che richiede agli enti locali di cui 

all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai loro organismi strumentali e ai loro 

enti strumentali in contabilità finanziaria, che non hanno partecipato alla sperimentazione, di 

affiancare, dal 2015, i nuovi schemi di bilancio di previsione e di rendiconto per missioni e 

programmi (con funzioni conoscitive) agli schemi di bilancio annuale e pluriennale e di rendiconto 

adottati nel 2014, che conservano la funzione autorizzatoria e valore giuridico ai fini della 

rendicontazione.  



 

Dopo ampia discussione in cui: 

 

Il Presidente chiede al Direttore alcuni chiarimenti sugli stanziamenti ed in particolare se per i 

tirocini dei disabili la somma sia  pari a euro 39.000,00. Il Direttore conferma l’importo e presenta 

la proposta elaborata in merito alla possibilità di attivare contributi finalizzati a sostenere soggetti in 

difficoltà a seguito del perdurare della crisi economica. Si prevede l’ampliamento dell’attuale 

regolamento di assistenza economica per erogare un contributo a soggetti disponibili ad essere 

inseriti in progetti di volontariato di pubblica utilità presso i Comuni o loro associazioni, secondo 

gli indirizzi espressi nella circolare del Ministero del Lavoro del 22/12/2014. Il Direttore presenta 

un fac-simile di domanda redatta in linea con quanto prevedono i bandi per i cantieri di lavoro. Il 

Presidente e il Sindaco di Pianezza ritengono che il modello predisposto dagli uffici per l’utilizzo di 

volontariato per attività di pubblica utilità. sia troppo restrittivo e debba essere modificato sia per 

quanto riguarda gli ammortizzatori sociali e la partecipazione dal 1.1.2012 ad altri progetti con 

percezione di reddito, sia per quanto riguarda l’ISEE. 

Il Sindaco di Pianezza propone che ogni comune individui quante risorse mettere per questo 

progetto da aggiungere alle somme messe a disposizione dal Consorzio, in proporzione agli abitanti. 

Sarebbe opportuno destinare a questi progetti la quota di incremento inserita l’anno scorso in 

bilancio.  

Il Presidente chiede quali possano essere le risorse da destinare a questi progetti per poter approvare 

un regolamento entro un mese. 

Il Direttore sostiene che il regolamento sull’assistenza economica già prevede la possibilità di fare 

un progetto per erogare l’assistenza e ulteriori risorse sono state inserite nel capitolo relativo ai 

tirocini e ai progetti educativi. 

Il Sindaco di Pianezza propone che il Direttore invii via mail la documentazione che già c’è, per 

approfondire l’argomento e di convocare la prossima assemblea entro la prima settimana di marzo 

con indicazione dei comuni di quanti progetti a 150,00 euro al mese sono in grado di sostenere. 

Il Direttore propone di adottare una delibera che varia l’ISEE per questi interventi (da 6.000 a 

13.000,00). 

Il Presidente chiede che il CdA e il Direttore si impegnino a redigere una nuova guida dei servizi ed 

a predisporre un calendario di incontri sul territorio e propone un’assemblea specifica venerdì 6 

marzo alle ore 9,30 con il seguente ordine del giorno: 

- Progetti di pubblica utilità  

- Varie ed eventuali, 

 

Il Sindaco di Pianezza ritiene che il comportamento del CdA sia stato, a suo modo di vedere, non 

corretto perché prima dell’approvazione del bilancio ha deliberato il compenso del segretario 

consortile. 

L’Assemblea dà indicazione di applicare una riduzione del 10% dal 2015 per il compenso del 

Segretario in un ambito di spending review. 

Il Presidente fa due puntualizzazioni:  

- ha ragione il Sindaco di Pianezza quando dice che l’assemblea aveva dato al precedente CdA solo 

l’incarico di fare il bilancio. La delibera sul compenso era inopportuna perché il CdA era scaduto ed 

in scadenza non doveva fare una delibera del genere. Ora l’indicazione è quella di apportare un 

taglio del 10%. 

- Il presidente del consiglio di amministrazione ritiene che non vi siano state scorrettezza perché il 

CdA ha approvato la delibera senza apportare novità rispetto a quanto già deliberato negli anni 

precedenti, ricordando che non è mai pervenuta richiesta diversa dai sindaci o eventuali 

osservazioni negative. Ricorda inoltre che nel 2011 il compenso del segretario era già stato ridotto 

da € 1500 mensili a € 1000. 

 



In chiusura il Presidente dell’Assemblea chiede al Sindaco di Druento di convocare il dott. 

Massobrio per l’Assemblea del 6 marzo. 

 

Tutto ciò visto e considerato; 

 

Visto il vigente Regolamento di contabilità;  

 

Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti; 

 

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 18.8.2000 n. 267 in ordine alla 

regolarità tecnica dal Direttore del Consorzio e in ordine alla regolarità contabile dal Responsabile 

Area Amministrativa e Finanziaria; 

 

Con voto unanime palesemente espresso  

 

D E L I B E R A 
 

 

1) di approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio 2015, secondo gli schemi di bilancio 

consueti, ma affiancati da quelli nuovi di cui al D.Lgs. 118/11, tutti allegati  alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, che pareggia in  €8.249.327,91 con le 

seguenti risultanze finali: 

 

 

  T I T O L I – ENTRATA STANZIAMENTI BILANCIO 2015 

  

  TITOLO   I° - Imposte e tasse € 0,00 

  TITOLO  II° - Trasferimenti correnti da altri Enti € 6.457.656,91 

  TITOLO  III° - Entrate extra-tributarie 
€ 736.671,00 

  TITOLO  IV° - Alienaz.e amm.to beni patrimoniali 
€ 0,00 

  TITOLO  V° - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 
€ 500.000,00 

  TITOLO VI° Partite di giro 
€ 555.000,00 

       TOTALE GENERALE €  8.249.327,91 

 

 

  T I T O L I – SPESA STANZIAMENTI BILANCIO 2015 

  

  TITOLO   I° - Spese correnti € 7.184.534,21    

  TITOLO  II° -  Spese in conto capitale € 9.793,70 

  TITOLO  III° -  Rimborso prestiti 
€ 500.000,00 

  TITOLO  IV° -  Partite di giro 
€ 555.000,00 

       TOTALE GENERALE € 8.249.327,91 

2) di approvare il Bilancio Pluriennale per il triennio 2015/2017 che si allega alla presente per 

formarne parte integrante e sostanziale, con le risultanze appresso indicate, secondo gli schemi di 



bilancio consueti e quelli nuovi di cui al D.Lgs. 118/11: 

 

 

T I T O L I – ENTRATA 

BILANCIO 

2015 

BILANCIO 

2016 

 

BILANCIO 

2017 

 

    

TITOLO   I° - Imposte e tasse € 0,00 € 0,00 € 0,00 

TITOLO  II° - Trasferimenti correnti 

da altri Enti 
€ 6.457.656,91 € 6.008.291,92 € 6.008.291,92 

TITOLO  III° - Entrate extributarie € 736.671,00 € 736.671,00 € 736.671,00 

TITOLO  IV° - Alienaz.e amm.to beni patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00 

TITOLO  V° - Entrate deriv. da accensioni 

di prestiti 
€ 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

TITOLO VI° Partite di giro € 555.000,00 € 555.000,00 € 555.000,00 

TOTALE GENERALE €  8.249.327,91 € 7.799.962,92 € 7.799.962,92 

 

 

 

T I T O L I – SPESA 

BILANCIO 

2015 

BILANCIO 

2016 

 

BILANCIO 

2017 

 

    

TITOLO   I° - Spese correnti € 7.184.534,21 € 6.744.252,29 € 6.744.252,29 

TITOLO  II° -  Spese in conto capitale € 9.793,70 € 710,63 € 710,63 

TITOLO  III° -  Rimborso prestiti € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

TITOLO  IV° -  Partite di giro € 555.000,00 € 555.000,00 € 555.000,00 

TOTALE GENERALE € 8.249.327,91 € 7.799.962,92 € 7.799.962,92 

 

 

3) di approvare la Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2015/2017 che si allega 

alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

4) di dare atto che il tasso di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale da parte delle 

relative entrate è fissato nella misura del 87,12%; 

 

5) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 46 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 

modificazioni nella legge 6 agosto 2008 n. 133, è stabilito in euro 20.000,00 il limite massimo di 

spesa annua per incarichi di collaborazione, con riferimento esclusivo alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge; limite che non va ovviamente posto in relazione agli incarichi previsti dallo 

statuto consortile (segretario, nucleo di valutazione) e agli affidamenti di servizi di cui al D.Lgs. 

163/2006. 

 

Con successiva distinta unanime e favorevole votazione la presente deliberazione viene dichiarata 

immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 267/2000. 



 

Del che si è redatto il presente verbale. 

 

IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO  

Gianni Da Ronco                                 Iris Imbimbo 

       

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione, è pubblicata all’Albo pretorio on line del Consorzio e del Comune di 

Pianezza ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/2009 e s.m.i per quindici giorni consecutivi dal  23 

febbraio 2015 

 

                 IL SEGRETARIO  

                 Iris Imbimbo 

  

         

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA in data 9 febbraio 2015 

 

 

 

⁭ x Immediatamente eseguibile     

 

⁭ per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 126 D.lgs   

267/2000 

 

 

 

                IL SEGRETARIO  

                Iris Imbimbo 

 

 

 

              

 

 


